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sinto cla 


Na vasta ; di lui. mente 


“ia ardbi |, 
roble ; 1 x. Mi iti he Pi a J° 
it palio anor d tlino s 


conferma viepiù nella sentenza chè li per- 
dita, di Jui è stata una grande ‘éd irrepà- 
cibo ct St 1 

Il\giudizio che non solo l’Italia ma tutto 
îl“mondo” civile "piofferiva sulla na tomba 
ancor aperla..è. stato consacrato dai. fatti. 
L'italia non si è-scoraggiata per la disgra- 
‘zia’ onde fu colpita, rimatiefdo’ priva dél 
put  stalò, che per. tant'anni. ne 
diresse la: politica ; co essa si ‘accorge ogni 
giorno di più, come’ le iticattàzze, le an- 
siotà, le lotto ‘acerbe, di pericoli. incalzanti 
‘siansi’ accresciuti dal-giorno in cu al ti- 
inone' dello stato tion sedeva più quell'abile 
-0 fOFHURAL0 DOCChIGFO.; n. s4, 0,00: 


al ppove 


ll conte Cavour, esponendo dinanzi. alla 
‘Camera ‘elettiva; ‘la' politica | da lui" difesa 
nel congresso di Parigi, dicova nélla for- 

anaggio: 1886;:...t 5... 


Di del, si 


.‘“« Le grandi «soluziohi *non si operano 
. olla"pobima: La diplomazia è ‘impotente 
sca A condizioni de’ popoli; essa 


« non può al più che sancire i fatt? com-| 
“e Dlutf 0 dari lord ivi fogal.5 ©... | 
led, quastasanassima sh.vomprendeva tatto 
il progranama ‘della sut'politica nazionale 
‘dal’ MB" Patigi sinò gl giorno della 
sua morte. Egli Jihaseguita; applicata, di- 
*fosa »in tuttò le circostanze, ‘afferrandò ogui 
.occasione di produrre ‘un novello falto che! 
alterasse l'ordine di cose stabilito, di .pre- 
parare nuovi ‘elementi; clié‘còzzassero colle 
stipulazioni del 181%, di suscitar. nuove 
quistioni ; e. (coordinare . e > stringer: nuove 
forze, stendendò ‘una mano alla rivoluzione 
e l’altra alla diplomazia, contenendo quella 
coll’autorità sua e colla sua sagacia, e l’al- 
tra traoQuillando doll difesa di que’ prin- 
cipii di libertà è diotdiney de’ quali era 
riconosciuto rappresentante. 

4 meveteaniia | îa 

‘instancabile: sua: attività fw rivolta a 
quest’imtento Egli prevedeva le grandi dif- 
ficoltà chs.avtebbe.inconirate: nel. cammino, 
cersando «alleati::che gli: bisognava mode- 
rare ed ‘infrenare, che tiòn seviprà” si cré- 
devano vincolati a seguir ì suoi consigli, 
e che; ‘avendo. 'per-lo ifminzi «appartenuto 


==. Non. può essér ‘dubbia la ris 


SI PUBBLI 


1 | ib 0918 vi E 1 18D FIUTOL #0 Des»! l 
{| associato alla guerra di Lombardia ‘@'glò 
applanò' fa strada alla spedizione di Mar- 


SAl2:) cu J69 


IV . Li 


i ui sa v 
— È una forza? 


italiana ;. ma che. deve, come tutte le forze, 
assunto Ì- Pure la fiducia ‘nom l'aveva Mai 


Îra ‘mostrata “tutta. l’elevatezza del suo, ca- 
rattere, la grandezza del. suo ingegno 0 la 
| sua'scatità di patria, eglì era» persuaso di 
gitignere "al compimento della generosa im- 
presa nazionale, evitando atli ed antive- 
mendo » dissensioni ‘chié potessero "compro- 
mettere la concordia’ ciltadina. 1 


forse mai avuto più divlut confidenza in 
se ‘stesso, nè meglio ‘di lui'studiate le con- 
dizioni. politiche d'Europa; le diflìdenze in- 
vincibili, le incertezze diplomatiche, le dif- 
ficili ‘‘uistioni sociali che sorgevato, i to- 
spetti fra le. varie potenze, che agevolavano 
all’Italia .-Ja “propria ‘rigenerazione, se alla 
audacia della politica associata, come ‘a$- 
venne,, il. senno, e la semperanza, 


SE, 

Si.fu dopo avere, confessato dinanzi. .al- 
l'Europa: il principio dell'unità ‘nazionale 
‘ed'avere sbaragliato l’esercito pontificio che 
il conte Cavour proclamava il principio di 
Chiesarliberavin libéro stato. 

Talunî ‘cliò non saniio dlevarsi all'Aczza 
de’ grandi problemi . della . libertà. risero 
della massima: e-la dissero un balocco git- 
tato ‘è ‘trastullo dé’ partiti. E hon èra chè 
l'èspressione, d'una, convinzione che l'istinto, 
lo. studio e esperienza produssero | è «raf- 
forzarono, 

Ma fa. da tutti compresa ? 


hi 


gerla ‘èd ‘applicarla. Senonchè ‘rimangono 
alcune sue lettere che attestano come, egli 
ne avesse. un concetto chiaro e» preciso e 
come sembrassegli perfino impossibile che 
fosse in. varie e .differenti guise îaterpre- 
tato. 

Libera Chiesa in libero stalo era per'hi 
Ja formola suprema dell'indipendenza e li- 
bertà reciproca del potere civile e del po- 
tere: eociesistico,» Ma l'abolizione della so- 
vranità temporale del papa doveva precte- 
derne l'attuazione; i 

Egli non aveva in ‘pensiero di proporre 
alla cortè di, Roma‘una convenzione, nella 
quale si .concedesse da.un laio libertà alla 


3 
SRESRIRE 
1 


@bbandonato. ed'‘înche dopo la memoranda) 
discussione della Camera elettiva sulle cose! 
di Napoli, nella quale: per ultima volta] 


Egli è perchè niun uomo di-stato ha! rità 


La morte impedì al conte Cavour di svol- i: 


e, 


La 


Bom:nichs 


vi 


plomaticlie >» | sl 
* Noli‘ potrebbbesi. assetite che, sa egli non 


la quistione romana e la veneta sartibbero 


che egli stosso manifestava, se. badiamo al- 
l'autorità morale ‘che aveva’ acquistato! nei 
cotisigli d'Etiropa ed ‘al prestigio ondo era 
circondato,..abbiamo ragione di credere.che 
egli avrebbe.con'minori difficoltà sciolti i 
gravi: problemi; ‘intorno ‘8° quali si’ affati- 
cano i suoi successori ,..e.che sono .i soli 
che impediscano' all'Italia «di'ordinarsi ter- 
minativamente e di ristorar lè Sue finanze, 
inaugurando up'èra di. quiete. é, di. prospe- 


VI 


L'Italia non ha solo perduto nel . conte 
Cavour. il più illustre. uomo: di ‘stato con- 
temporaneo; ma eziandio il più valente d- 
ratore parlamentare, Ne’ suoi, discorsi splende 
‘un’eloquenza semplice, persuasiva ‘ed’ effi- 
cace. Non era ‘oratore ‘secondo Î' precetti 
di Quintiliano, benchè talora siasi elevato 

sino, al. patetico, ed.abbia’ commosso pro- 
| fondamente gli uditori. ‘Egli patlava come 
se fosse in un'erocchio di amici, non cu- 
favasi neppur di corregger .i.suoi discorsi, 
e.sapova tanto (bene signoreggiar.se stesso 
che ‘negli argomenti ‘più delicati e’ helle 
più gravi quistioni, politiche pon, disse mai 
più »di. quello. che: voleva @'ché:«gli con- 
venivà. 

l'suoi discorsi hanno Questo pregio ra- 
Fissimo.che si leggono e si leggeranno setn- 
pre con diletto @ sono come! uni ‘trattato’ di 
scienza politica. “Essi si accostato a’ grandi 
modelli dell’eloquenza parlamentare britan- 
nica più che a quelli della. ringhiera fran- 


SO. 

L'on. deputato Mamiani proponeva alla 
Camera., cinque, giorni dopo la; morte. di 
luî, che si pubblicassero que'discorsi, ed il 
presidente, comm. Rattazzi, rispondeyagli 
che il suo desiderio, era.stato prevenuto, es- 
sendosi il Consjglio di presidenza già occu- 
pato di quel tributo alla’ memoria del cé- 
lebre statista, e. di.quel monumento de’fasti 
parlamentari ‘6° politici d'Italia. 

È passato "un anno è là deliberàzione 
della Camera non è;ancora eseguita. Donde 
gli. indugi? Essi contrastano «colla solleci» 
tudine con cui tutta la nazione diede so- 


Forino, all'UMde 


O «L'opinione pubblica aveva abbracciato le 
nuovè ‘téorie; ma quali‘ pissi hantio esse 
hero, ‘| falto;? Siamo ora noi - più vicini: alla loro 
È cagione di debolezza? | applicazione; che ‘nom. il giorno in cui il 
posta! È| conte Cavour le affermava dinanzi al Par- 


‘tiia” fotza “vera, éfficato della rivoluzione | lamento e le esponeva helle sus noto 'di- . 


(i -fosse, stalo .sÌ. presto. rapito, a.quest'ora -' 


Ptisolte ;' ma "sé gindichifimo lalle' Speranze ‘ 


dr 


ICE 


LE ASSOCIAZIONI 
del giornale; 


rasso gli Ufizi 


GIORN... spettare, pinto 
i Un foglio arretrato cont. È De 


Il Poglio settimanale dell’Unione “Hafionile 
tedesca contiene un lungò articolo sull'inter- 
‘\Werito degli italiawi alla festa del tiro a Fran. 
coforte, nel quale leggiamo il: seguente passo 
che crediamo utile di riferire, affinchè si co- 
nosca in qual luce quella-frazione del partito 
liberale e nazionale in Germania considera gli 
ultimi avvenimenti nella nostra penisola: 
Rispetto a ping carabinieri italiani, dicesi in 
quenl’articolò, che Si presentasserò alla. festa di 
Francoforte; ‘sì esgiciterèbbero, anche senza pre. 
tiva interpellàzione, «tutti |< doveri ‘dell’ospita - 
Ijia nella più yasta esfensione ; mn. pe invece doin- 
bardi e piemontesi nel senso del proclama di Ga- 
Tibaldi giungéssero a torime è queste collà bandiera 
! Spièga'a italiana a allora T'actoglienza 
| ospitale avrebbe inognirato già: gravi ostacoli nello 
Stato di cose che vigeva ancora al principio. dello 
scorso mese. Sè già allora per motivi facili a com- 
prendersi non potevano desideràrèe una visita nn- 
merosa ‘procedente ‘in schiere ‘riunite dall'Italia, 
siamo ora. nella. necessità di .respingerla, intera» 
mente. sit. 

Quei ‘signori che ‘ négli scorsi giorni èratio in 
procinto di fare @tia învasione ‘armata sul territo. 
rio tedesco hon sàrebbero: certamente. in’ nessun 
lnogo meno al loro posto quanto alla festa, del tiro 
a Francoforte, Speriamo che il comitato centrale 
compretiderà ‘il suo dovere, clie ‘gli deriva dal 
malinteso. di Garibaldi in mesto ad una situazione 
tolalmente cambiata.! Altrimenti le singole unioni di 
carabinieri ai quali.sta,a cuore. Ja dignità nazio» 
nale deilà festa di Franc»forle sarebbero nel ceso 
di dover agire di proprio impulso. © 
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CAMERA. DEI DEPUTATI 

Neppur. oggi. è terminata Ja ‘discussione 
ché da tre'giorni tiene occupata la ambra. 
E sè 'consideriàmo ‘ché vi seno! vaticbra 17 
oratori inserilti, e ‘che dopo!la discussione 
«presente devonò:aréer luogo le annuriziate 
interpellanze suî fatti di Brescia; 0: che 
nell'odierna pseduta vil deputato + Brofferio 
ha, allarsua volta: espressà l'intenzione di 
interpellare. i ministrò. dell’ interno. e di 
grazia e. giustizia intorno a quanto (è. acca- 
duto in Livorno ‘in seguilto»/al noto. scritto 
del :sig..Guerrazzi, non: sappiamo prevedere 
per quanti giorni santora la Camera. sarà 
condannata ad udire inutili discorsi e spia- 
cevoli reoriminazioni, come avvenne appunto 
nell'odierna .sedula; nella; quale parecchi o- 
ratori. non, hanno fatto altro che rimesco- 
lare il passato, provocare una serie di spie 
gazioni personali. e sciupare: in tal:.modo 

un; tempo prezioso, I 
Dopo quanto era stato: detto nelle:xlne 
sedule precedenti, nessun fatto nuovo po- 
eva essere esposto. Quanto allo stato della 
questione , 16880] ,era meltamente definito in 
principio della. tornata dall'onorevole Min- 
ghetti, il quale a ragiona faceva. osservare 
i trattarsi. qui «d'una .questione-.di;princ pii, 
trovarsi a fronte l'autorità del governo, i 
diritti" del. potére legalmeiité ‘dostiluito è gli 
sforzi d'un; partito. che. pretendercbbe d' 2- 
gire senza il governo, ‘anzi contro il go- 
| verno stssso, Su questo terfeno, bando alle 


ad'altri ‘patiti ed‘ accarezzate altre’ idée, | Cliiesa-e dall'altra ' questa rinunciasse ‘alla 
«Più, arduo, era, dl..dirigere 6. far piegare ai | sovranità territoriale. L'indipendenza della 
suoi ‘intendimenti.‘Ma' non sî scoraggiàvà’: | Chiesa sarebbe sorta come un fatto; neces- 
negli ostacoli e ne'contrastî, orà segreti dra ‘ sario, «come» un'diritto, che essa rivendicava 
spalesi, che. ebbe, a superare; la sua energia ' è lo stato riconoscèvà legittimo. Laonde 


lenni testimonianze; d'affetto e di. ricono- | esitazioni, alle.divisioni, ai dissidii che pos» 
scenza al suo uomo di stato. Una mazione | sono nascere intorno a questioni seconda 
tanto riverente ad un bonemeritò' suo figlio, | Ti0; la «Camera ‘deve ‘dieliîararsi aperta- 
mostra, di‘ possedere. Je. virtù che.sole fanno  MONI® pel governo contro le agitazioni ed 
grandi i popoli e possenti: gli stati. ji moti extralegali. Noe si ta qui di 

Noi ricordando in questo giorao chi fosse - 366/0r0 0, minor fduoa in alconi, uomini, 


i 3 : ma di salvare un principio: 
il Conte Cavour, noù facciamo che asso- E so avessimo consertato qualche dub- 


li ritemprava, ben lungi dallo esaurirsi. 
Egli fu che nél 1859 pensò ad’ affi 
dara al generale Garibaldi «il.comando di 
schiere di. volontari. V*hamno uordibi poli- 
tici’ timidi è paùrosi, che non gli hanno 
‘mai: perdonato questo fatto. Fu un errore ! 
‘Pu’ un’ ifunesto' consiglio !*Sî vde fa’ più 
che. mai gridato, ©. 18 cia 
. Ed egli col.suo sicuro intuito-aveva in- 
dovinato che una grande individualità sa- 
‘Tebbe' Sorta, ‘inyidiata dalle. altre nazioni 


all'Italia. 1l generale Garibaldi è diventato 


l'orgè’ delle léggende, popolari. del dostro 
- Miglteda, po 


secolo, dopo il conte Cavour l'ebbe 


i non ammetteva guarentigiedi estere potenze, 
' non'internazionali capitoli; solo avrebbe ade- 


rito ad una convenzione colla Francia per 
‘ assicurare il decoro e. la. libertà .del. papa, 
‘ quando i soldati’ francesi si’ fossero ritirati. 
| Ma l'indipendenza doveva ‘esser. per la 
Chiesa. ia, generale. Egli stimava che le 
istituzioni ecclesiastiche sì metterebbero in 
armbnia colle politiche istitàzioni e che il 
principio, elettivo. e rappresentaliyo sarebbe 
introdotto: ‘nell’ ordinamento della Chiesa, 


| nella nomina dei parroci-e de’ vescovi, ri- 
| chiamando il sacerdozio 


cattolico. alle. sue 
origini. last 


“ 


ciarci al.sentimento di tutti i. popoli d’ Ita- 
lia. ll Re aveva ‘in lui un servitore fedele 
@ zélante, la nazione îl suo tomo di stato 
più eminente ed uno de’patrioti più ardenti 
o generosi e la-‘civiltà ‘uno degli apostoli 
più instancabili che mai abbiano dedicata 
la loro vita. al progresso. delle libere isti- 
tuzioni ed alla‘ rigenerazione de’popoli. 

ll nome suo noî non raccomandiamo ad 
una sterile ammirazione. I subi atti, la sua 
politica, ela generosa sua ambizione siino a 
tulti di-ammaestramento e di.stimolo a prose- 
guire in questa via: nella quale: egli.-ha 
‘stampato sì grande .«orma e che aveva. fidu- 
cia l'avrebbo condotto a Roma.ed a Venezia. 
« q N) Orsi dl I dan è Ùa } 


ba — 


| bio intorno ai pericoli..che dal partito e 
| dalle associazioni , alle quali accennava nel 
; suo discorso l'onorevole Minghetti; possono 
‘ derivare all'Italia, ce, Jo'avrebbe tolto l'ono- 
: revole. Bertani, il quale. distinguendo tra la 
rappresentanza legale «e la rappresentanza 
; universale del paese, attribuendo all’assem- 
! blea di Genova una sovranità morale ,'af- 
fermando éssere questa | sorta ‘d’ associa. 
zioni la sola àncora di, salute contro il ri- 
torno del dispotismo, erigendo sò ed i 
membri dell’ associazione emancipatrice a 
rappresentanti dell’ opinione pubblica , hà 
posto in campo teorie che. im nessun paese 
‘ ben costituito ‘possono venire” ammesso & 


comprometterebbero l’ avvenire del paese cani. Correva la wocè che Juarez Avessa! dle 
energicamente. com-.. bandonato Messico... , siii n 


“3978 a. ; 
INTERNO | ( 


qualora. non, fossero 
battute... i 
Non sappiamo. se il.voto che darà la Ca- 


mera si doyrà.interpretare come un voto di | 


È 


‘ fiducia nel gabinetto quale è composto, mà 
sarà certamente un voto di appoggio franco 
e deciso a. que'principii sui quali è fondato 
il.governo e‘noi ci auguriamo che il mi: 
nistero sappia trarre profitto" dal contegno 
dell’ opposizione liberale , laquals}; salve 
‘pochissime eccezioni, è concorde nel soste- 
nerlo ogniqualyolta batte una via decisa e 
segue francamente e; senza. fatali oscilla- 
zioni, i principii: che tennero unita: per tanto 
tompo l'antica maggioranza parlamentare. 


——m r'—m———____ 


Com'era facile a prevedersi, nello stato 
attuale dei partiti politici in Parlamento e 
specialmente nella' (amera dei, deputati , 
dove, l'avvenimento del... ministero. Rattazzi 
non: potò operarsi che mediante ‘uno spo- 
stamento di parti, cui mancò il tempo «di 
rassodarsi, gli ultimi, avvenimenti di Sar- 
nico. 0 ‘di Brescia ed. i. conseguenti atti del 
governo: dovevano produrre l’effetto di ri- 
moscolarle di bel nuovo. E così vediamo 
alcuni fra quelli che costituirono. la tanto 
discussa maggioranza del 17 marzo  pren- 
der posto nella ‘opposizione, come per lo 
conlrario vediamo una frazione di. quelli 
che. furono, allora. opponenti accennare. ad 
una conversione favorevole all'attuale ga- 
binetto. 

L'opposizione liberale, perfettamente. di 
accordo nel respingere ‘la proposizione: di 
inchiesta fatta dall’on. deputato Crispi, sa- 
ebbe sul punto di dividersi circa alla si- 
gnificazione del; voto che, dovrebbe darsi in 
conseguenza favorevole al ministero. Una 
porzione, preoccupata soltanto del pericolo 
cni siamo esposti per parte del partito che 
s'intitola ‘d'azione, soddisfatta: d'altra: parte 
del. modo con cui. venne sventato il dise- 
gno dell'ultimo tentativo, si. disporrebbe a 
dichiararsi fiduciosa che ‘il ministero vorrà 
vigilare senza posa sulla salvezza del'paese, 
ed av dargli: il‘suo appoggio incondizionato. 

L'altra frazione limita’ a questo ‘voto la 
sua ‘adesione ‘al. gabinetto; ma non vuole 
impegnarsi a sostenere senza condizioni una 
amministrazione che, a suo avviso; non ha 
dato guarentigie di'avere abbandonato la po- 
litica di ‘espedienti e di poco sincere tran- 
sazioni con cui ‘andò ‘al potete e finora vi 
si mantenne. 

Così stanno ‘le cose al punto -in cui sja- 
mo ‘eda noi sembra che. la differenza frà 
l’una e l’altra frazione dell'opposizione: li- 
berale sta in ciò che l'una vuole ‘avere gua- 
rentigio d'una politica futura più decisa, 

. l’altra spera di ottenerle come correspettivo 
della sua adesione. dii 0 
NOTIZIE DEL MESSICO 


Si legge ‘nella Patrie del 4: 
I dispacci che annunmiziavano la decisione presa 
a' Parigi riguardo alla®convenzione della Soledad, 
sono giunti il 26; Orizaba. Il vice. ammiraglio 
Jurien De la Gravière ha tosto rimesso il comando 
delle truppe al generale di Loreucez, il quale, l’in- 
“domianî, ha fatto conoscere con un ordine del giorno 
questo cambiamento al corpo di spedizione. La se- 
parazione tra l'ammiraglio ed il generale è stata 
affettuosissima. Il comando della divisione navale 
‘del golfo dél Messico non essendo che un comando 
di contràmmiraglio , it vice-ammiraglio Jurién De 
la Gravière” ha lasciato. il Messico sulla fregata a 
vapore Montezuma e,giungerà a Parigi il 10 giugno. 
L'esercito si è posto, in marcia il 27 aprile e 
traversandò ì Combrés, vastà catena di monfagne 
che dividé il Messicò in tutta la sua larghezza, ba 
sostenuto una yi Le Male fog il 
' quartier generale francese era a Cag. le Zitapa 
i, cani piccola città situate al di là dei n 
brès. L’esetcito doveva rimettersi in marcia il 30 
aprile 6 dirigersi verso Sant' Agostino di PaMnas, 
niccola città: situata ‘nel punto in cui s* incontrano 
îa strada da Orizaba a Messico e quella da Orizaba 
"4 Tebuacan. Gli è a Sant'Agostino ché il generale 
ihetsicano' Zatragoza aveva stabilito Il proprio quar- 
tiéra! ‘generale , dopo aver perduto la battaglia 'di 
CGombrès. 


Una! corrispondenza. diretta dall’ Avana al- 
Vagenzia -Havas, reca che ebbero luogo. dei 
“promuuciamientos a Cordova, a Orizaba, alla 
“Vera Cruz, dove sarebbe stato dichiarato deca- 
lauto Juarez è proclamato presidente Almonte. 
Secondo la stessa corrispondenza i ee 
giari inglesi, mentre si fecavano presso il ge- 
menale Tarragora, sorebbero stati presi e mal- 
arattati, dal una Squ 


adra di partigiani messi- 


| 


PARLAMENTO. ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI © 


supDTA DEL 5 GIUGNO" 
. Presidenza Tecomò, 

Si apre la tornata alle ore 1 20 colla lettura 
del verbale della seduta di ieri, che viene ap- 
provato, del sunto, delle petizioni alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

Si fa appello nominale! 

BROFFERIO annuncia un’interpellanza al mini- 
stro dell'interno e di grazia e giustizia sui fatti‘di 
Livorno contro il deputato -F. D. Guerrazzi. 

E rimandata a dopo quelle che sono ‘all'ordine 
del giorno. 

Si convalida 1’ elezione del prof. «Enrico Betti 
{Foggia Campagna) quelle, dell'on: Mondello. (Ai- 
rola) è dell'on. La Porta (Girgenti). 


Continua la discussione sugli ‘ultimi fatti di | 


maggio, 
MINGHETTI dopo: avere. riassunti. i. fatti.che |: 


hanno relazione cella spedizione di Sarnico, conti» 
nva tra la generale’ attenzione: 

L'opinione. pubblica a mio avwiso non ‘vuolé;' hòn 
cerca recriminazioni sul passato, cerca guarentigia 
per la sicurezza avvenire. Il'paese vuole un go- 
verno forte. In Italia havvi un partito o meglio 
hannovi degli nomini, che. affermano! essere lecito 
«operare alla. compiuta liberazione d’ Italia: senza 
il governo, anzi contro il governo. Ma il paese, 0 
signori, vuole'invéce. a ‘mio‘avviso, che l''im- 
presa. resti nelle ‘sole mani del governo legittima- 
meate costituito. 

Io non conosco la legge sulle associazioni : que- 
sto îo solo conosco ‘che si “sono formate in Italia 
delle accolte d'uomini che preoccupano la pubblica 
opinione. Gli italiani hanno compresa Ja massima 
di Washington, Jasciata nel suo, testamento politico, 
che le associazioni cioè’ le quali intralciano l'an- 
damento del governo: sono ‘contrarie alla ‘libèftà; 
gli italiani hanno: compreso. generalmente quanto 
dannosi sieno stati i circoli nel 1849, Gli ifaliini 
non Vogliono a nessun patto che si rinnovino i fatti 
del 1849. 

Si è detto che la. resistenza passiva non è unisi- 
stema di governo ed è vero: esso dee essere con- 
giunto a una sapiente azione, a ‘un ardita inizia- 
tiva. Ma per ciò è necessario l'ordine ‘interno, le 
agitazioni la impedirebbero. 

Noi dobbiamo, per giungere al fine che tutti ci 
proponiamo, pensare all’ampliazione e organizza» 
zione dell'esercito, a questo esercito che tutto il 
‘popolo onora ed. aina e la cui mirabile abnega- 
zione è pari al suo valore (bene), noi dobbiamo pen- 
sare alle finanze, all'assestamento del nostro tesoro 

Noi dobbiamo partecipare alla vita délle altre 
nazioni, agli ‘affari che si trattano in Europa: mà 
per ciò è necessario che siamo ordinati e forti; 

Jo credo che quando il governo possa presentarsi 
cqme padrone della rituazione e presentarsi. tale 
alla Francia ed all'imperatore, potrà più facilmente 
soddisfare alle. legittime aspirazioni. del paese ri- 
\Apetto, a Rema, questa questione la più difficile ma 
la più necessaria a sisolversi, quella, che non può 
precipitarsi di un'ora, ma che neppur per ‘un'ora 
deye dimenticarsi, 

Si è fatto appello alla concordia: ma la conci; 
liazione dei partiti non si ottiene con accordi per- 
sonali, nè con transazioni di principii, ma con ac- 
oòrdi di principii e con quelle grandi idee che ar- 
mònizzano le opinioni in apparenza opposte. Ogni 
passo «fatto dal governo verso il compimento del- 
l'Italia sarà un principio di vera concordia. 

Queste sonò le idee che io- credo comubi ‘alla 
grande maggioranza del paese. La questione presente 
è più che ministeriale, è dei principii stessi costi- 
(utivi del governo. 

lò voto contro l'inchiesta proposta dal sig. Crispi, 
perchè le dichiarazioni del presidente del Consiglio 
mi sono sembrate esplicite, perchè altrimenti ne 
verrebbe un elemento di debolezza al governo e noi 
abbiamo bisogno di forza. Io approvo l'operato del 
‘governo , @'sono convinto, che saprà tener alta. Ja 
bandiera per sòstenere i diritti della Corona e.del 
Parlamento. (Bene, bravo) 

LAZZARO ( sull'ordine della discussione ) chiede 
che i' deputati abbiano la parola nell’ordine in cui 
farono iscritti. 

Il PRES. risponde che così si è sempre falto. 

SINEO dice che la lettera del generale Gari- 
baldi fu fràiritesa, non sa se ad arte o per mero 
occidente. ; 

Il gen. Garibaldi aveva intenzione di recarsi. alla 
Camera per dire quello che poi ba scritto: ma la 
Camera è lg-nazione' gli saranno grati perchè se' he è 
astenùto, tanto più che la discussione di questi due 
ultimi giorni prova come la sua presenza sarebbe 
stata superflua. ; 

Dite. che la spedizione nel Tirolo. era. il moto 
d'ordine dei giornali, ministeriali, degli. impiegati e 
dipendenti dal potere, i quali lo andavano divul- 
gando per Je compagne. 3 

Se il signor ministro Rattazzi vuol sapete quello 
che fa, quello che-.pensa Garibaldi, deve \interra- | 
gare i suoi vecchi amici proprii e non i nuovi, 
specialmente ‘quelli tra questi che hanno paura. 
(Hlarità) > è È ; 

Difende il costituzionalismo dei republicani e di- ! 
chiara di non invidiare l'on. Chiaves che com- 
piange i tempi di Carlo Felice. 

? Discende quindi a biasimare iil contegno del go- 
verno circa ‘agli affari di Brescia è di Napoli. 
Quanto a questi ultimi osserva che l'aver impedita 


 |r PRES, Intendo: di parlare per un richiamo al: 


mento, { Bixio! ‘interrompe: l'oratore Iper, avere la 


"parola sull'ordine della discussione) 


regolamento? 

i BIO» Sissignore. 

x ILPRES. spiega cosa s'intende per. richiamo. al 
regulamabio e dà Tettura dei rispettivi articoli di 
legge. 

BIXIO Quella è una 
anch'io. (Iarità). |. 
PRES. Allora dica l'oggetto della sua domatida. 
BIXIO. Il deputato Viora ammette come fatto la 
spedizione del Tirolo, mentre non lo è. (Harità 

generale) v- 

PRES. Perdoni;; ma questo non è un richiamo 

CA regolamento., Il deputato Viora continui a par- 

CA 


legge stampata e l'ho letta 


qual- 


berata, i 

lo .non l'avrei, accettata prima di quell'epoca, 
Mi limito a queste dichiarazioni personali, per non 
togliere alla Camera un tempo prezioso. Del resto, 
l'on. Crispi, che era allora in Sicilià, potrà atte- 
stare la: verità di quanto asserisco, 

SINEO (per un. fatto personale). Io non dubito 
della sincerità delle dichiarazioni dell'on. Bottero, 
ma da queste però risulta come egli stesso’ rico. 
«nosca che era da. cattivo italiano’ il; farè l’annes- 
sione prima che il generale Garibaldi. passasse. lo 
sìretto, (Rumori prolungati) RETTE 
URERTANI. Io mi. trovo, © signòri, implicato in 
un processo per delitto: di. stampa per avere! cioè 
pubblicato un indirizzo della, Società emancipatrice 
italiana al generale Garibaldi, sugli ultimi fatti di 
Brescia. Cori mio stupore non'veggo antora la do- 
manda del pubblico ministero per tradurmi in giu- 
dizio. lo non mi preoccàpo di ciò che in proposito 
deciderà la Camera e tanto meno della sentenza 
dei tribunali, perchè assolto .0 condannato, la legge 
sarà soddisfatta. Solo io domando di chiarire quali 
fossero i miei intendimenti nel sottoscrivere quel- 
l'indirizzo. È 

Quali sono i miéi complici? Sono uomini di fede 
repubblicana, ma che hanno sottoscritto colla penna 
e colla parola il programma nazionale, il plebi- 
stito. Sono uomini'che' da #0 anni ‘a questa parte 
banno' propugnato l’unità italiana, come il signor 
Campanella, Chi rappresentano essi.?. Rappresen- 
tano un'associazione di oltre 200 altri incor= 
riuggibili, che fin dalla prima seduta-hànnoprocla- 
mato il. plebiscito; è. un' associazione ohié può 
essere sorvegliata con poca spesa dalla polizia ; chie 
tiene le sue sedute quasi pubbliche ; che manda i 
suoi scritti per la posta:'che ha fatto dî'iutto per 
farsi. amica, concorde per. quanto” poteva del go- 
verno; è, un'associazione, ‘ che ne ha.creale altret- 
tante in Italia, e che sono ben diverse da quelle, 
a-cui accennava Washington, le quali erano formate 
per suffragio: universà'e. ‘Restringete oravil diritto 
di associazione e ci ripiomberete. di.nuovo nel. de- 
spotismo. 

A chi si rivolgevano i miei compliti ? AI gene- 
rale Garibaldi, che è per così dire l'incarnazione 
della monarchia democratica, 

Abbiamo. parlato di, soprusi, di minaccie cosacche 
del potere. Sta bene; ma questa Camera, ‘che è la 
sola legale rappresentanza del paese, non istà sém- 
pre sulla, breccia per ispiare se il ministero adem- 
pie al suo dovere ? e-perchè adunque non può tol- 
lerare che altri invigilino a canto suo? 

Il ministero Rattazzi non ba le doti nè per es- 
sere rivoluzionario, nè per essere conservatore. Il 
ministero Ricasoli invece ha preso l'iniziativa per 
istituire i tiri nazionali, ha Spinto l'armamento, ha 
promesso a noi di stendere' un velo sul' passato, 
hà promesso finalmente il richiamo dell'esule Màz 
zini. Eppure il ministero Ricasoli, cadde come inet- 
to, ma se caddè è caduto portando’ scolpita” sulla 
fronte la lealtà. : vie: 

Il ministero: Rastazzi invece perseguita; gli. emi» 
grati e; crede di. essere tuttora il ministro, d'un 
piccolo stàto. Quando salì al potere promise ed il 
paese applaudiva ;al completo accordo’ Wa" il'go- 
verno éd. il partito liberale; ma. in seguito. mancò 
alle sue, promesse. cou. 

lo rispetto questa legale ma non universale rap- 
presentanza del paese, però rion bisogna ché chia. 
diamo gli occhi o ci Luriamo; le orecchie pérs ‘mon 
vedere ed ascoltare quello che ayviene e quello: che 
si dice intorno a noi, in tulla Îralia, “© 

Discende quindi ad occuparsì di quanto disse 
nella seduta d’ieri l’on. Chiaves cè dice : I 

Anche noi potremmo sospettare che Roma non 
sarà mai nostra, aiche noi potremo sospettare delle 
intenzioni di un certo principe ‘che viaggiò in Italia 
in una certa circostanza, mà noi | tacciamo perchè 

bbiamo la coscienza di noi stessi, perchè sappiamo 
î volere quello che ci manca e lo vorremo a e. 
Costo. (Bena, bravo; applausi dalle tribune. N 
sidente le ammonisce). l 


passato e Napoli li- | 


n ‘o, no,. Voci Sì, Hgnori, 

3, È ("09 È 7 , pci "9%, i, 
gr DO reno). Che cosa ha fatto 
daga ( » biasimato f 

quello dell'on. Campanella , che” e anale di 


chiarazione dicendo che il suo discorso fu frainteso, 
- L'assemblea di Gehova e noi tutti, Mazzini per - 
Pe Panini il pragramma nazionale. 
|. Sta bene che il governo, sia.il.solo iniziatore dei 
movimenti, macciò ins lompi calmi è pormalio (fn: 
mori; brevi interruzioni) vi (0 U ssntioao 
La di iare l'inchiesta, perchè deve 
fg nat si 
fit 1a pesi Gclierzione delLone 


se so) Wi gg - 
‘revole Crispi e la precisa, 


gazione dell’on.. Bizio, quanto » goraglio ità del 
preti RE er : 


Parlajdell’operato del ministero attuale e dice che 
‘il gàDinelto Rattazzi ha disertato ‘il campo della con- 


servazione e 


kr a 
continua nè gi ua d ade, nio ‘Cam ii 


aver fiducia in esso, se.!si vogliono tolti tutti gli 
equivoci. Noi non vogliamo che si. mini» 
stéro da questi scatini ; on fatciamò questiodi di 


Quelli; che. non avevano. fiducia mel: gabinetto 


te, come noi oggi 
i che non abbiamo “fiducia 
nel gabinetto: Rattéztî,’ (Bene, bravo) "0" 

‘Ci si dirà: E. come: va.che/woi; uomini dell’or- 
dine, venite ora ad avversare un ministero che ha 
dato ‘prove di'energia in questi ultimi i, fra 
il plavsò ‘del’ paese? Nessuna mortiigiia Badia la 
cagione di tutto ciò dobbiamo trovarla. nella debo- 
lezza dello stesso ministero... — ite 

Il ministero è debole sin dal suo nascere. Noi non 
'Sippiamo come Sia venuto questo - ministero: (Ia. 
rità) Parlarono, in propositoll'dn, bar. Ricasoli ed 
.il comm, Rattazzi, ma di entrambi delle spie- 
gazioni che non spiegarono niente affatto, r 

Un governo che non è entràlò per la'porta» par- 
lamentare, non può avere la nostra fiducia. 

L'on. presidente del’ Consiglio aveva promessa 
una riforma radiéale nella. amministrazione e spe- 
cialmente, sulle, provincie, meridionali! .e ssino ad 
ora nulla abbiamo veduto. . sano. la 

Dice ‘che il ministero‘ nulla ha fatto per rido» 
nare Roma e Veneziaalle altrò' proviricio italiané; 
che in sullo scorcio ‘dell'ultima peer gabi- 
nelto aveva promesso di interporsi per l’ na- 
mento da ‘Roma di Francesco "II; ma sino dd” ora 
Francesco Il: continue a cospirare all'ombra della 
Mmdiem fiagosofio È vali N” : 

er questi motivi, r non 
dare = volo pra Riga tere 

‘BOGGIO, NICOPERA io: BONGH 


dicono qual- 


che parola per'ùn at) personale.ì ;;; 1; 1-3.) | 
LAZZARO (segni' d'impazienza) prem di 
avere a'| ta Hikoo "È icdrsò, ie 


sbussione! sin) fimessa "a domilibi 0 | Soci Nu 
PRES, Avverto .la Camera che vi .sono. ancora 
dieciselte oratori iscritti. (Rumori)... : 
‘LAZZARO ‘continua’a parlare fra la disattenzione 
della Camera : ‘molti deputàti si allontanati.’ 
L'oratore dice che piuttosto di non essere ascol- 
tato, rinuncia la parola. (Voci : parli, parli). 
CADOLINI propone che la discussione sia ri» 
mandata ‘a domani, ‘perchè ‘mon è Uigiitosd far ri- 
mori nel menire un oratore parlà, }...\. ino! 
La seduta è levata alle 5. 1ji. i 
Domatii seguito della' discussione al tocco." 
zz: eo: :... 


lb ISt4UO MDUGRIILDI 


ZIE VARIE © 


An 


Consiglio dei ministri. Questa mattina. 
S. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei ministri. 
Pensioni. La Gazzetta ufficiale pubblica un 


elenco, di 3, pensioni, accordate. su, proposta del 
ministro della guerra. “"° ". 
Magistratura giudiziaria. Unsupple- 
mento della stessa! pùbblicd uni '‘elerico di nomine 
le magistra- 
ombardia co 1° 


ta Li 


i} 


*° fficio 1, Presiderità, ‘Fecchio }” vicepresidente 
Michelini; segretario,  Fabbricatore , commissario 
le petizioni, Tara cuagi 
Pei Nel Pisa idelte D'Ayala ; vicepresidente 
Borromeo; ‘segretario Massari; commissario per le 
Penale hi Apreadenta Zanolini; "> idente 
- Ufficio, 3., Presidente, Zanotni ;. vicepresidente , 
AMlievi; segretario, Corbcilo; pitt per le 
t Fui ti o DISCTRALI. Sip ot! t : 


petizioni È È 

Ufficio: 4, Presidente; Minghati; i ricopeosit., 
ini; ; n 

pci sparo, Magi; empisar 


' aUficio 5 Presidente, Pànattoni; vicepresidente, 
Do Blasiis; segretario, Robeochi. Giuseppe ; cord» 


issario per le petizioni, Massarapi, . È 
"Ufficio ". Presiderjte , Leopardi ; e 
Spaventa}. sogtetàirio,  Stsani; Commissario le 
patizioni, Ralianafi “ieri nino stia oto d. 

Ufficio 7. Presidente, Raeli; vi ente, Ricci 
Vine.j Regteltito Naro iron per le pe 
Di iano 

0 8. î ; si Ber» 
tini; 0, Guerriat MR io per e 
Aaiibni) Birott:) cotte “Li Osta @Mmort 0t90dE 


- Ufficio 9:ePresidente, Lanza Giovanni; vi 
[ ‘com- 


green ride report i VA 
Anniversario a Santena. f ta 
comitiva di ciréa: 200 ‘cittadini s'è recata questa 


di Cavour. Tutte le. classi di cittadini erano rap- 


altri invitatival pio ufficio, 531 
Alle ‘ore 11 circa cominciò là messa da requiem. 
Chi avesse girato lo sguardo sul.volto degli a- 

stanti-beh si sarebbe convinte che un lasso d'un 

anno per mulla era valso ad attenuare .il 

dolore impresso nel \euore d'ogni onesto italiano | 

dalla: morte! di ;tanto uomo! bid 
Fivita la pia ceremonia la gente passò nella vi 
cina cappella mortuatia ove stanno le tombe della 

ge Benso di Manor n) 

nante lagrime abbiamo vedute sgorgare dagli 
occhi di chi stendeva la mano, RSI santo | 
rispetto, sul'sasso che racchiude le tompiante ce 
neri, in segno di solénne ‘addio! ‘ idido Sa 
‘Quelle ‘noti’ èrano soltanto ! lagrime © di ‘gra. 
titudine a chi:féce tanto per.Ja. patria, ma' espri- 
mevano l'amaro convincimento che fino ad ora non ‘ 

è a sull'orizzonte, politico ;italiano un ast 

che rischiari il nostro cammino in luogo di que 

sole tramontato per sempre. ! 
Gli emigrati veneti, in numero di 70, a nome 

di totta l'emigrazione deposero sulla‘ tomba del 

compianto cittadino una ghirlanda di»fiori, Molte 

altre. ghirlande led altri fiori vennero appesi intorno 

a quell'urna dalle pie mani di gentili signore. 
Alle 1 1,2 Ja comitiva facea ritorno. 

Una ritrattazione. Si legge nel Corriere 

‘ "dell'Emilia del &:! 1" vi va 
Ieri una numerosissima deputazione degli uffi- 
ciali della guardia nazionale si) presentava’ all’of- 
ficio d'un:giornale «di Bologria ed ‘esigeva una ri- 
4rattazione per certe calunnie o bugie, riguardanti 

il A della.guardia nazionale. ‘ 

Papamnne: Nel giorno 3 corrente è ca 
duta nna frana sulla via frà Voltri “ed' Arenzano; 
în chtiséguenza di ciò sono interrotto le comuni. 
dazioni sulla stradadi Niztal |> "o 
il Rerquisizioni. Leggesi nel Movimento di 
Genova del &:giugno: ;.. nin! - vai 
Teri. dopo, le iore 5 pom. fu fatta una. perquisi- 
zione in una casa in via Abrara presso il Manico- | 
‘mio, presso il signcr Locati. La esecbzione avea 
tuogo con tutta Ta possibile solennità; vi ‘erano îl 
sostituito procdràtore del Re, il ‘giudicé istruttore, | 
un ‘drappello di guardie di pubblica sicurezza. Otto | 
«persone entravano nella casa del Locati, gli altri 
rimanevano sulla via a custodirne gli approcci. 
L' di quella uisizione venne diretta 


tamente dal m ug e voleva avere în sua || q 
si 


1) ì n ì 
malo le carte che il’ signor Bellazzi , ‘segrefario 
‘particolare di Garibaldi, avesse potuto mettere in! 
Salvo pressò il sigitor ’Locati, nomiò di ‘sua fiducia. 
I fisco sequestrà un carteggio particolare inedito 
del. giornale Roma e: (Venosia di cui il Locati! era 
Amministratore per conto,.del signor Bellazzi. 


CRONACA TORINESE 
Domani 4:;sara (6), ‘al teatro ;Alberi andrà in 


scena una nuova l'ommedia del sig. Benedetto 
Prado iulitolata: Gli Animali parlanti. 


ri na all'uficio dello Stato Civile 
cao 


Varetto Maria Maddalena nata Pesaro), d'anni 
22, di Busca; Porro Giuseppe, id. 9, di Torino; 
malo, aL 67, di Saluzio Garamino Michele id. 9, 
maso, id, 67,, di Saluzzo; Garassino Michele id. 9, 
di S. Michele; Rosmino Giovanni, id. 24, di Se-' 
nangò; Marlino ho gherita, id. 66, di Bra, conta- 
dita; Langotti E Fhe jd. 98, dî Torino, serra» 
-fliere; ‘Alberganti  Catterina, îd. 30, ‘di Torino ; 
. «Merlo Anna Catterina nata Pelissero, id. 61, di 
peg cuoca; Felix ment Ù 15, di Tusio ; 

eda. Ma ita, i li Monterosso; ore 
Vinoria Mica na Berne, id. 12, di Caselle; 
più, 19 dà‘d giorno fd anni 5. 


NOTIZIE POLITICHE 


Quòsia seta (5) la opposizione liberale 
si radunò per decidere sulla risoluzione da 
adottarsi come conchiusione dell'attuale di- 
battimento, ed adottò a maggioranza di voti 
il seguente ordine del. 
deputato Finzi : 

‘“c'La ‘Camera deplora' gli ultimi avveni. 
« menti, 6d augurando chie l'ordine del paese, 
« la. dignità ‘ del governo e i diritti dello 
< stato siono mantenuti inviolati, passa al- 
« l'ordine del giorno, » A n 


A 


I giornali di, Milano recano che ierì in quella 
città si è festeggiato l'anniversario della. bat- 
taglia di Magenta. i 


Ci scrivono da cio ta + dna 
I fatti del 15 maggio furono giudicati troppe 
precipitosamente é*qui, e altrove. È: naturale che 


giorno . proposto dal | 


‘una dimostrazione che ogunno credeva ‘ 

rimportanza e :che pure conchiudevasi colla morte di 
tre persone e colle ferite di. altrettante dovesse ge- 
inerare negli animi una subita agitazione ed i giudizi 
«pronuneiati sopra relazioni 0 nozioni imparziali pec- 
cassero di un d.fetto di calma che nei primi momenti 


che si pronuacia è ben diversa da quella dei pri- 


mi giorni. 


piccoli malaugurati accidenti che non possono impu- 
tarsi a malizia nè a colpa di nessino; ma che 
pure condussero ‘ad un tristissimo risultato. 

Tutti furono colti all'improvviso, giacchè la di 


(| mostrazione si conchiuse ‘colla catastrofe dietro Ja 


Loggia nel hreve spazio di trequarti d'ora; e se 
mai vi è qualcuno che possa chiamarsi in colpa 
del sangue. versato furono coloro. .che aizzarono e 
poi abbandonarono il popolo in balia di se stesso. 

È bensi vero che a giustificazione di questi sta 
la intima persuasione che nulla di similé dovesse 
accadere; ma è pur certo che il popolo-che tumul- 
tuava alla porta della Pretura non vi sarebbe an- 
dato, non.conoscendo esso nè Nullo, nè Ambiveri, 
se qualche organizzatore di dimostrazioni non’ si 
fosse data la briga di-radunar gente. 

I.capi della dimostrazione credevano. che fosse 
finita dopo essere andati al teatro Guillaume; ma 
la gente la pensò ‘altrimenti e né nacque quella 
riicar 


jsgrazia. © 

Il giodizio dell'opinione pubblica prima assai 
sfavorevole al ‘prefetto, si rivolse dopo contro: il 
colannello della guardia nazionale, il quale mandò 
le sue dimissioni. Ma fra qualche tempo anch'esso 
sarà amnistiato dal pubblico, perchè si comincia a 
capire da tutti che nessuno è in colpa. Il conte 
Fénaroli come .il barone Natoli, come tutti a Bre- 
scia; non: hanno creduto che lutto ad un tratto 
potesse sorgere un allare tanto serio. 


Sì legge nel Giornale di Napoli det 2 : 

Per informazioni private ci giunge notizia che 
l'autorità di questura. abbia fatto di questi giorni 
fina scoperta interessante. 

ppm di Borbone, affine di rifornirsi di da- 

naro a sussidiare il brigantaggio, aveva mandato, 
mezzo di suoi fidi agenti, a fare una colletta 

la” Napoli fra quei, pochi illusì che ancora hanno 
qualche fiducia nei briganti e nella causa ch' essi 
prendono a pretesto per coonestare i loro misfatti. 

Ma perchè il donate è sempre una cosa incomoda 
anthe pei legittimisti ‘più credenzoni, il Borbone 
aveva pensato di dare alla colletta l'aspetto di un 
prestito. i 

A tal 'nopo egli aveva spedito a un suo compare 


l'in Napoli poche centinaia di boni da' lire cento 


italiane ciascheduno, rimborsabili al pari se e 
tando al ciel‘ piacesse di fare un miracolo. 

"Dei boni già éra ‘venduto qualche ‘centinaio, e 
‘incassata’ così und somma di venti e più mila lire, 
quando la questura sì mise di mezzo nell'affare. 
Arrestò l'agente principale di questo pseudo pre- 
stito, è se è vero quello che ci diconò, si impos- 
sessò anche del danaro raccolto. 

Tutto l'intrigo’ sarà bentosto portato avanti ai 
tribunali. Si acterta che tutto il carteggio relativo 
al prestito, nonchè le indicazioni pseudonime degli 
oblatori, sianò in mano dell'autorità la quale forse 
anche riuscirà a trovare il bandolo delle indicazioni 
convenzionali è verrà così in chiaro dei nomi veri 
di tuttì i sovventori, 

Ci scrivono da Palermo: 

‘Il Commercio di Siviglia del 27 maggio, narrò i 
grandi risultati. oltenuti nell’amministrazione delle 
carceri centrali che attribuisce alla sorprendente 
attività del nuovo prefetto, il quale entrò in carica 
Îl 20 dello stesso mese. À 

Senza togliere il merito a nessuno io sono però 
in grado di fare în proposito una piccola rettifica. 

Alla testa dî quell'amministrazione eravi per lo 
addietro una sopraintendenza composta di tre in- 
dividui: il prefetto e due amministratori, i quali 
ultimi si cambiavano per turno ogni mese. Il pre- 
‘Tetto Torelli dopo aver tentato invano di far cam- 
minare come desiderava quell’organizzazione, visto 
che ìl difetto radicale stava ‘nel modo col quale era 
composla Ja direzione, negli ultimi tempi che resse 
l'ullicio la abolì è vi sostituì un direttore e scelse 
il sig. Filippo' Minulfi uomo assai capace. Egli 
cominciò le riforme sotto l'antico prefetto e le pro- 
seguirà sotto il nuovo. 

Se dunque, come non ne dubiliamo, sì ha ra- 
gione di applaudire ai buoni risultati di questa 
innovazione, lastiamone il merito principale al di- 
rettore, è poi à ‘chi lo scelse e finalmente anche a 
chi lo mantiene ìn posto ‘e gli presta il sussidio 
della sua ‘atitorità per proseguite nel cammino, sca» 
broso che ba davanti. : 


—_  —__ IE _________ 

(Corrispondenza particolare dell’OpiNioNE) 

| Parigi, 3 giugno. 

È già da qualche tempo, e prima, che nes- 
sun. giornale ne.fucesse motto, che io vi parlai 
della mozione antiministeriale del sig. Stans- 
feld. Questa che dovea «aver per oggetto le 
finanze avrebbe dovuto venire alla luce del 
giorno l'altro giovedì; ma l'opposizione non 
‘avea. ancora preparate tutte le sue armi e fu 
‘aggiornata. Però ‘tanto qui come a Londra, 
fece meraviglia nel vedere che lord Derby ab- 
bia acconsentito di prestarsi con Disraeli per: 
un simile altacco. i 

E non sì capisce lo scopo di questa .mano-. 
«vra, giacchè:non si vuol cretlere che-lord: Derby. 


era impossibile sperare. Ma ora .il-processo è pie-' 
| namente istrutto dinanzi al pubblico e ;la sentenza : 


Non ne dispiaccia dunque ai superlativi, ma se | 
i | vi furono delle vittime, fortunatamente possiamo | 

dire che non vi sono nè carnefici, nè assassini. Il 
| doloroso fatto del 15 maggio fu il risultafb di tanti 


sul serio pensi adesso a rovesciare il mini- 


istero:per formare un altro gabinetto: La sua 


sunione col‘ partito di:Manchester e coi radicali, 

stretta per ottenere un momentaneo: trionfo, 
«dimostra che non hà sotto mano un partito 
solido quale si wuole per governare. Ma in- 
somma il fatto non può coftestarsi; il partito 
tory lia disvelato ‘i suoi disegni aggressivi e 
gl’irlandesi hanno già deciso di votare per la 
mozione Stansfeld.. 

Lord Palmerston dovette adunque prendere 
la cosa sul‘serio e col suo .ardire ordinario 
presentò un emendamento sul quale propose 
la. questione di fiducia rendendosi solidale 
dell'aggressione .diretta contro il suo collega 
sir Gladstone ed entrando nella lizza a vi- 
siera alzata. Bisogna che ei sia ben certo della 
sua posizione; ma del resto gli uomini più 
competenti a giudicare la situazione politica 
dell’ Inghilterra sostengono che nemmeno .i 
tory spingono molto avanti il desiderio di ve- 
der ritirarsi il gabinetto attuale e dubitano 
quindi che il partito intero voglia. tener. die- 
tro ‘al sig. Disraeli. nella. campagna che sta 
pet.aprirsi. 

Gli'affari del Messico offrone sempre il tema 
principale alla conversazione. Si aspetta sem- 
pre da un momento all’altro la notizia del- 
l'entrata dei francesi a Messico. Che cosa vi 
faremo e che cosa faranno l’Inghilterra e la 
Spagna quando si.tratterà di regolare defini- 
tivamente la questione ? Dicesi del resto che 
il governo francese prende le sue disposizioni 
come se la campagna del Messico dovesse cam- 
biarsi in: una lunga occupazione. 

Si parla già di quattro anni, proposizione 
precoce troppo, ma che dimostra la ferma vo- 
lontà in cui trovasi il governo delle Tuileries 
di non cedere. ll P. S. del’ Bulletin dell’o- 
dierno Moniteur appoggia molto sulla. circo- 
stanza che ì, messicani stessi prendono partito 
per i francesi, per cui, Juaréz non. potrebbe 
contare se non su di una frazione poco nu- 
merosa de’ suoi connazionali. 

Si dice che il governo ‘ha già stipulato la 
concessione d’un teatro per la città di Mes- 
sito, e che l'impresario sta già organizzando 
una compagnia di commedia ‘ed un’altra d’o- 
pera. Si vuol provvedere altresi. un circo 0- 
limpico sul genere del Circolo  dell’impéra- 
trice aì Campi Elisi. Queste distrazioni saranno 
certamente gradite a quei poveri diavoli dei 
nostri soldati, e contribuiranno a tenervi sol- 
levato il buon umore. ° 

Nell'ultimo consiglio dei ministri si diede 
lettura d'una lettera del barone Mercier, rap- 
presentante della Francia. a‘Washjngton che 
approva la spedizione del Messico è dichiara 
che avrà le più fortunate conseguenze per gli 
interessi francesi nelle due Americhe. 

ll contrammiraglio Bonard ha testè indiriz- 
zato all'imperatore un rapporto, nel quale di- 
manda che la Cocincina venga orgamizzata co- 
me le Colonie inglesi, e che vi si lasci re- 
gnare la più grande libertà. Il consiglio è 
buono e desideriame che , venga ascoltato. 
Forse poi la Francia vorrà seguitare. l’esem- 
pio della colonia. : 

Quest’oggi' vennero presentati i rapporti sul 
bilancio del 1863 dai relatori che sono i si- 
gnori Alfredo Leroux, Segur ed O*quin. Cre. 
desi che la discussione incomincierà sabato. 

Il matrimonio del re di Portogallo. colla 
principessa Pia di Savoia, non passa più per 
tanto certo, come dicevasi qualche. giorno fa. 

Si dice altresì che darante l'esposizione di 
Londra i democratici francesi dovessero agi- 
tarsi in modo speciale : si preannunziava una 
campagna di opuscoli che ‘sarebbe stata intra- 
présa dagli orleanisti; ma tutto pare sospeso. 
ll contrordine fu dato. 

Il signor Delamarre e Lagueronnière si sono 
separsti per non potersi intendere sulla poli- 
tica che doveasi far tenere alla Patrie nella 
questione romana, 

340 tedeschi che,. vanno in Inghilterra fe- 
cero prenotare 340 posti.all’opera per lunedi. 

Scrivono da Vienna il 4° giugno all'Osser- 
vatore Triestino: 

Dopo le dichiarazioni fate da Rechberg in Par- 
lamento in confronto dei tentativi non ba guari 
avvenuti sni confini dello stato , il governo è dis- 
posto a stanziare una somma rilevantissima per il 


‘completamento delle operazioni di difesa nelle pro- 


vincie lombardo-venete. Le distussioni straordinarie 
a tal topo avranno luego nell’entrante settimana 
in senb della Commissione finanziaria. 

— Rileviamo pure da certa fonte come la Fran. 
cia e la Russia stieno per fare dei passi diploma» 
tici per impedire ulteriori attacchi tra turchi e 
montenegrini. 

—Un telegramma da Vienna3 giugno alla Gazz. 
uff. di Ven. dice che la Camera dei deputati ac- 
cordò în terza lettura i 150 milioni di fiorini chie- 
sti dal ministro delle finanze, e fu accettata con 
69 voti contro 39 l'emenda al concordato proposta 
da Herbst. 

Scrivono da Parigi all'/adépendance belge: 
|. Il gabinetto austriaco avrebbe fatto intendere al 
governo francese che sarebbe di a cedere alle 
‘sollecitazioni del gabinetto russo chè si riunisca 


TÀ 


congresso europeo  coll’incarico di esaminare 
tatte le questioni pendenti , compresa la revisione 
dell'articolo del trattato del 1856 relativo alle de- 
limitazioni territoriali sul basso Danubio, articolo 
che fu opera dell' Inghilterra e dell'Austria e ehe 
offende profondamente l'amor proprio nazionale 3 
gli interessi materiali della Russia; 

—Scrivono da Lisbona al Times che il gabinetto 
Loulè ho ottenuto una considerevole maggioranza 
in favore della sua proposta relativa alle suore di 
carità. Regna però ancora un'assai grande agita- 
zione provincie settentrionali del Portogallo. 
Il Daily News crede ch'essa sia fomentata dal par- 
tito miguelista. 

Si legge nel Constitutionnel del 4: 

La Commissione dell'indirizzo del Parlamento 
prussiano ha terminato il proprio lavoro, attenen- 
dosi al progetto più democratico, a quello cioè del 
signor Twesten. Si aprirà quanto prima la discus» 
sione generale. 

Il ritiro del gabinetto di Cassel non pare che 
debba risolvere definitivamente la questione del. 
l'Assia. Ora sarebbe. sorta un’altra difficoltà. La 
Prussia chiede îl ristabilimento della Costituzione 
del 1831, ma non vuole la legge del 1849 che ha 
per base il sùffragio diretto ed universale, mentre 
il partito democratico tedesco reclama con energia 
la intera esecurione di questa legge. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEPANI 
Brescia, 5 giugno. 

In seguito alle seguite dimostrazioni molle 
truppe partono dal Tirolo per il Veneto. Le 
voci di una diminuzione dell’armata austriaca 
sono infondate; vengono soltanto rilasciati dei 
permessi. Il contegno delle autorità è conci- 
liante, A Venezia fù spiegato un grande ap- 
parato militare. Molti studenti furono espulsi 
dall'università di Padova. 

Napoli, 4 giugno. 

F canonici della cattedrale nel processo in- 
tentato loro per mancanza. di rispetto al So- 
vrano furono condannati alla perdita dell'an- 
nua rendita delle loro prebende. 

Lisbona, 4 giugno. 

Teri 600 individui dei villaggi di Monzon 
e Villaduras' si sono sollevati alle grida di 
viva il re, viva la religione, abbasso le ‘con- 
tribuzioni. ia 


5 \Roma, .3 giugno. 

Mons. Dupanloup predicò a S. Andrea della 
Valle. Era presente quasi tutto il clero. Invei 
contro l'usurpatore che ha. ridotto il papa 
all’elemosina. Fu applaudito. 

I francesi arrestarono presso Albano ‘due 
carrì con armi scortati dai gendarmi pon- 
tificii, 

Parigi, 5 giugno, 
Notizie di Borsa; , 
iu 
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Borsa completamente inanimata e poco 

ferma. 
Parigi, 5 giugno, 

Il principe Napoleone è arrivato. 

La Patrie reca notizie del Messico, in data 
del 14 maggio, favorevoli al francesi, 

Fu proclamata dappertutto la decadenza di 
Juarez. 

La Presse dice che si fanno preparativi di 
rinforzi per il Messico. 


. ROMBALDO, Gerente. 
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CONDANNA DEL GIORNALE. DI PARIGI 
LE MONDE 


per ingiurie e, diffamazione . 
contro la Società ecclesiastica di Milano. 
n dn 

Ufficio del sig. Laden, avvocato 'di A.a istanza 

‘a Parigi, via Sebastopoli, n. 41. 

Dal giudicio pronunciato in contradditorio 
dalla sesta Camera del Tribunale di prima i- 
stanza della Senna, giudicante in materia cor- 
rezionale, il 21 febbraio 1802 registrato e co- 
municato, venne testualmente estratto quanto 


segue: 4 el 
I querelanti: 4.0 Ratti. Giulio, ufficiale. del- 


‘l’ordine dei Ss. Mavrizio' @ Lazzafo;y prevo- 2 giugno ‘1861 i parroci della città a' cantare 
sto parroco della chiesa di'S. Fedele in Mi. |.un 7e Deum per l’unità: sitaliana;? mentre:sil 
lano, dimorante nella casa della chiesa ‘stessa, 
iazza di S. Fedele, ‘n. 3. — 2.0. Avignone 
Miovanni, canonito, ‘sabecohomo dei beneficii | 
vacanti' in Milano, ivi dimorante; via S. Pietro 
Celestino n. 774.'— 3.0 Motisignor “Cartano . 
tHivt: ,, canonico  ordinariv | della "imetropo- 
Jitanà di Milano, ivi dimforante. via dell’Ar- 
civescovado , nel palazzo arcivescovile; «el 4.0 


chiesa, metroplitana. o iur.pio asp sos 

2. Che il.parroco.di S.Francesco di: Paola, 
D. Andrea Merini, è conosciuto 
mioni, gisnsenitiche da lui professate 
mente nel grande seminario di Milano, e che 
divenuto l’amico intimo. del ministro Cavonr, 
ché lo nominò senatore’ del fitiovo ‘regnò, si 


Pavesi Natale, osto parroco di S.'Sa- | tenne nascosto all'ombra di monsignor Pon- 
tito di Wiland. ivi dimorano, via Speronari | iggia, provicario della diocesi, il'auile, spinto 
n. . — 5.0 Merini ‘Andrea, senatore del | dar suoi consigli ; ha potentomerite influito 


Regno d’Italia, ufficiale dell’ ordine dei Ss. 
Maurizio e Lazzaro, prevosto parroco della 
chiesa: di S.Francesco di Paola :di. Milano, 
ivi-dimorante, via,del. Monte. Napoleone n. 
(4360. —.6.0 Sacerdote Vitali. Enrico, dime- 
rante a Milano, piazza Borromeo n.. 9, — 7.0 
Monsignor Calvi Giuseppe, cavaliere. dell’or- 
»dine..dei.Ss. Maurizio e Lazzaro, prevosto del 
capitolo metropolitano, ivi dimorante nel. pa- 
lazzo arcivescovile n. 2.,-—.8.0, Saterdote 
Giudici Gerolamo, dimorante ja Milano, via 
Quadronno n. 2..+.9.0 Sacerdote. Vitali Lui- 
gi; dimorante a Milano, via della Cerva n. 5. 
1>040.0 Canonico Nava Domenico, dimorante 
in Milano, via S. Pietro, Celestino n. 774, — 
44.0 Sacerdote Zancarini Bernardo, dimorante 
in Milano, via Cittadetta;-n:-3638:; 

Questi signori querelanti, «il ; cui..domicilio 
fu eletto a Parigi, via Sebastopoli n. 44 alla 
destra, nello, stitio del signòr Laden, avvo- 
cato ‘presso ‘il Tribunale civile di prima istanza 
doll Senna, comparvero pet mezzo del loro 
avvocato’ Sighot' Latten' dall'una. ‘parte contro 
il'signor Eugenio ‘Taconat, gerente: del gior- 
nale Le Monde, e il signor: Giovanni Barrier, 
AA tutti doo a Parigi, via 
Grénelle Saint Germain n 43, i quali com- 0 run i o 
parvero all'udienza dall'altra pic come ac- | dotta scandalosa, gittandosi, in, brascio, alla riug- 
cusati di ingiuria e di.diffamazione. Il tribu- luzione. È 
nale, dopo. aver deliberato conformemente |. Considerando 7, Che tutte, queste qualifica» 
alla feyge, decise: zioni sono ingiuriose e diffamatorie,, che con- 

Consideruntà 1.0 Ché' nei 'slioi mumeri del | teUg0n0 l'imputazione di fatti lesivi dell'onore 
29 è 31 ttobre scorso; il giornale il Monde, | ® Mella riputazione dei querelinti, è che tali 
di coî Taconét è gerente; ha pubblicato sotto | !!MPhtazioni Furono” pubblicate con tutti gl'in- 
Ja firma di Barrier, l’estrtto: di. due lettere | 1? della più evidente mala fede. 4 
scritte da Milano nei giorni 23 e 25 ottobre, | | Considerando 8. Che col ‘pubblicate i due 
dalle quali lettere la. prima comincia con que- | articoli 81 29 e 31 ottobre, Taconet, gerente 
ste parole: Una, società sedicente ecclesiastica, e | del giornale Le Monde, ha cominesso, i-delitti 
termina cen,queste: in, una prossima corrispon- | Prewsti: © puniti dagli articoli 18.0 49,.$ 2 
denza; e la seconda comincia con queste pa- | della legge 17 maggiu 1819, e. che Barrier, 
role: La società ecclesiastica, è finisce ‘com'que- | che gli ha firmati e ne ha, ascettata la ri- 
teî all'odio de' suoi nemici. 4 sponsabilità, si è reso complice dei detti de- 

Considerando 2.0 Che Iò' ‘scdpo ‘di questi litti col fornire scientemente a Taconeti mezzi 
due articoli non fu iS di discutere qué- | di commetterli. ‘ à 
stioni potitiche e' religiose, ma. di! versare ? Il tribunale, facendo è tutti due ) applica. 
l’ingiuria e la diffamazione: sopra una (parte | zione dei detti due articoli 18 e 19 della legge 
del clero milanese; che per; aver. fatto ade- | 17 maggio 1819, dei quali fu'fattà ‘lettura dal 
sione ial: governo italiano, e. per. aver. accet- | Presidente, ‘e che sono così concepiti: 
tato |’ invito della giunta municipale di Mi- Art: 18. «La ‘diffamazione verso ì particd- 
lano, cantando. un Te Deum in occasione della |-lari ‘sarà, punita” colla» prigionia 'da cinque 
festa nazionale del 2 giugno, venne accusato | giorni ad un anno, (e col’ammenda da.fran- 
di prevaricazione e di coinpartecipazione coi | chi. 25 .a fcanchi 2000,;.. oppure con uns sola 
nemici tlella società e della chiesa. di queste due pene, secondo: le circostanze, » 

' Ronsiderando 3.0 Che viene designato come Art, 49,6 $,2,..«L’ingiuria contro, i. parti- 
capo di questo partito, cui si ‘dà'11 home di | colarì sarà punita con-un' ammenda da fran- 
liberale, .in opposiziane al partito dei preti | chi 16 a 500. » 
fedehi il tanonico Avignone, ‘il ‘quale ‘abrebbe | Il Tribunale ‘condanna. Taconet e Barrier 
osato nella. chiesa di S. Carlo in'Milano di fare | ciascuno ad. un ‘mese di carcere, é cissculio 
l'apoteosi della pirateria politica, e dei satelliti | solidariamente a franchi 1000 d'ammenda: e 
della rivoluzione, che portarono ‘il'‘disortinè; la |-quantò ‘alle! ‘conclusioni’ relative a’ dammi e 
anarchia e la miseria in un paese tranquillo e | spese, siccome le ‘parti civili‘ ebbero un' pre- 
prospero, governato da un sovrano legittimo, àmato | giudizio dei quale è loro dovuta riparazione; 
e siccome.il Tribunale ha gli. elementi neces- 
sari per fissare. il modo e lac fra, di questa 
riparazione, condanna Taconet e. Barrier, soli- 
dariamente a. pagare ai querelanti la, somma 
di mille franchi a ttolo di danni -e, spese, ed 
ordina che il presente giudizio venga inserito 
in cinque giornali fraucesi ‘èd ‘in ‘titigue 
italiatti' a ‘spese ‘di Tutonet edi Barrier, 
è di condanna’ fin d'ora è ‘solidariamiente a 
rimborsare sopra semplici quietarize le: ‘spese 
delle dette inserzioni. Indi «determinaiad:un 
anno l'arresto; in. contumacia, ie , condanna 
Taconet e Barrier alle spese, le. quali per la 
parte civile sono liquidate in: quattro. £raachi 
e dieci centesimi. 

Fatto e giudicato in udienza pubblica della 
sesta Camera dì polizia correzionale di, questo 
questo! xiorhale aggiunge, guHa) fede del suo | tribunale da M. Salmon presitiente, da Boudet 
estero corrispondente, cne sebbene la società | de Paris, e Chevillote giudiéi,"în presenza di 
ecclesiastica di Milano, la quale non è che una | M. Berioit sostitàto)'assistito* da 'M. Boutquet 
riunone «di preti apestati, siasi fatla riconoscere | serivano. 
per una circolare indirizzata a tutti i porro- 
chi della città e. delle, campagne, affine di 
impegrarli a firmare Uta priizione. relativa 
al matrimonio civile, ‘€ perlé sue discussioni 
sulla condotta del veseovò vicario capitolare 
incaricato dell'amministrazione. della: diocesi 
uî Milano, prima e dopo il-suo volontario al. 
lcatananento dalla città arcivescovile; tutta 
via per dare a conoscere il carattere peri 
coloso di quest’associazione. cleridale-midisonicà + 
importa di darevia: biografia degli individu» 
che la compongorio, i quali, fatte poche ec! 
cazioni, som itùtti notorimmente' indegni del ca 
nutere sacerdotale, 1 

Considerando-G:0: Che .in- questa biografia 


sulia;condotta del clero. milanese: néW'affare 
del 2 gingno. L 
3. Che, don Natale Pavesî., parroco. di San 
Satiro, uno «degli, \infaticabili campioni della 
Societe Ecclesiastico-Massonica è. conosciuto 
come l’autore di una lettera di lode e di -fe- 


per aver costui pubblicato dottrine’ 78 più sov- 
versive e scandalose sil Mottimonio ‘civile. 

4. Che' Mons. Filippo “Carcano; già: fidi 
Cancelliere arcivestovile,*fu dimesso a' motivo 
della: sua condotta sleale durante la persecuzione 
suscitata ‘contro. Monsig:.Cactia; e contro | quella 
parte del Clero che gli era rimasta fedele,, 

5. Che Mons. prevosto. Giuseppe, Salvi non 
dubitò | di assumere la responsadalità. di. con- 
tromandare gli ordini del vescovo, indirizzando 
A tutti i. parrochi della diocesi una lettera 
contraria alta circclare di mons. Caccia del 
46 maggio 41861. 

6. Che i sacerdoti D.' Cerolimo' Giudici D. 
Domenico» Nava, D. Iigi*Vitali , DI Earico 
Vitali, D. Bernardo Zaticarimi, tatti ‘redattori 
del» Goncilidtore; non (sono rche rscribacchiatori 
senza importanza, ci quali. credono; nella -Joro 


e rispettato dalla maggioranza de’ suoi sudditi, 
iderandò 4.0. Che sì.rimprovera è que» 
sto partito e al suo preteso capo la formazione 
di una società sedicente ecélesiasticà, la quale 
non sarebbe chè una ‘specie ‘di Frarico Masso- 
neria nella Chiesa, avendo statuti bugiardi,  de- 
stinati ‘ad ingannare il pubblico, ed a coprire se- 
greta accordì coi rivoluzionari; come pure gli si 
rimprovera: la' creazione  d’ un giornale), il 
Conciliatore,,come organo delia Svcietà, giornale 
che redatto dall’ Avignone e. da cinque o sei 
preti'ignoranti, presontuosi e molto esaltati, era sine 
golarmente cattivo per le sue dottrine, pet la sua 
morale ‘influenza, è per l'apostasia scandalosa dei 
suoi redattori. ed 
Considerando. io Ghenella secenda lettera 
inserita- nel numero-del Afoade.del.31 ottobre, 


Sull’appello interposto dai signori. Taconet 
e Barrier contro questo giudizio; la Camera 
depprile della Corte imperiale di Parigi emanò 
it 4 
zioni sono così concepite : s 

Udito il sig. consigliere Falconet nel suo 
rapporto, e. ì preveavhi sui loro titoli di di- 
fesa, nella. pubblica udienza della Corte di 
questo giorno in,cui la causa fu continuata ; 
udito il signor Cequille difensore dei  preve- 
nuti nelle suéè osservazioni a favore di Taco- 
net, e Barrierj. udito il signor Quétand avro- 
cato delle parti civili nella sua difesa e nelle 


enerale Ronssel che -dumandò la conferma 
del giudizio. — Viste le, conclusioni proposte 
dal sig. Tetart, avvocato dei, prevenuti, visti 
tutti gli atti del processo, e dopo avere sudi 


si dice: » 

Ù i Ce don Giulio Ratti parroco di S. Fe-! 
dele fosse nel 1848 nu vile cd impudente adu- 
lore dell'Austria, chie divenuto litierale pochi LI, BU , { 
mi dopo tito ultra Gistriaco' nel "corso - ESS! deliberato, la. Corte giudicando sull ab- 


n isa , pello interposto da Taconet e Barrier, dal 
“dello stesso ‘anno, per ridiventar hberale Uopo | giudizio reso contro di essi, approva i motivi 


la battaglia-di Magenta; che in ricompensa i sana dai primitivi giudici, respinge l'ap- 
de’suoi ‘meriti rivoluzionari: fu creato presi- | pelto,.ed: ordina che il giudizio» \contrò il 
dente della società, e che fu desso che .con quale fa «interposto l'appello debba! avere. il 
intrighi, con promesse! e con minacce forzò ‘ nel, ‘suo effetto: Facendo però una:applicazione più 


. 


governo. non -ne. chiedeva, che ‘uno; solo» nella 


per pla Opi, 


licitazione indirizzata al candnico ‘‘Ambrosoli: 


ignoranza. di sottrarsi ai- rimorsi della doro con- | 


aprile 1862 un decreto, le cui disposi. 


rate Ropsal se darai LIRE «tento, D. Giavanni: Gadola, e. quollo..ati) Ss Ea- |}; 
istorgio, D.. Emanuele 


moderata della legge, sopprime» ta penuidi sn 
‘Mese vdi carcere pronunciata contro» cisseuno 
pdlegli impututi' Taconet è Bartier® è “iecretà 


f'altresi, «che a'inserzione: (nei gi wualivenon. 


comprenderà che i motivi era parte disposi-| 


tiva del giurlizio; ‘è comndanina Paconet è ar- | 
aperta- | Tir, tuttiscue solitaria nente alla spese: del |! 


‘loro ‘appello. 19 
_ _______—_—_——<-<ii 
as sen SCHIARIMENTI i 
vess;s SULLA SENTENZA PRECEDENTE I 
terso comunicati; alla Gazzetta, i 

Selibéne la ‘severa: condanna pronunciata | 
contro il Monde, con un'ammenda portata» al 
mazimum fissato dalla legge, sine pie, sè una 
prova convincente. della falsità di tutte. le-as- 
serzioni riportate. nei. Considerando: della. sen- 
tenza ‘stessa: contro i due.articoli incriminati; | 

ure, a più chiara dimostrazione: della impu- 

za (e della ipocrisia; con emiv/furono - alla 
stellate tante ingiurie e tante «d'ilamazioni, | 
servòno le seguenti mote: 

Al Consi N.3.+ Iidiscorso.netitato 
dal canonico Avigiione:nella chiesa di Ss Cardò 
fu.stampatò; e quindi tutti possono «convin- | 
cersi della falsità delle asserzioni».« osi; cui il 
corrispondente del Monde. pretese..di  condan- 
narlo. 

Al Considerando Ni :4— Les accuse +che «si 
fanno al Conciliatore: mon: hunno» fondamento | 
neppure nella ‘allocuzione! del Santo Pere déel | 
22 luglio 4861. Questo: giornale ; fu semprè | 
inteso a difendere la Chiesa e \'Episcopato, | 
non negli interessi materiali; ‘ina sì in quelli 
che toccano benpiù da pressoslà: divina. isti- 
tuzione della Chiesa «e «la missione ‘de’ suot 


Al Considerando N. 5: — Pet quello che ri- 
guarda Ja Società Ecelesiastica ji 'membri'di 
essa si riunirono il giorno ‘5 didembre 1861 
in'numero di 64) alla presenza eva rogito .di 
signor notaio Migliavacca, e dichiararuno che 
il Conciliatore non è mai stato l'organo di detta 
Società, che nelle sue adunanze non si tenne 
mai patola nè di un Indirizzo al Parlamento 
relativo al Matrimonio civile, nè ‘di circolari 0 
proteste contrò Monsignor Caccia, nè mai vi fu- 
rono letti scritti o libelli contro di luî, nè ‘pe. 
tizioni per, provocarne dal governo l’allonta- 
Nam.nto; anzi nell'ultima seduta, tenutasi il 
7 maggio scorso, la Società dichiarò ‘di essere 
totalmente estranea alla fpinto dei re- 
centi opuscoli contro la Civiltà cattolica, Mon- 
signor Vicarie, Gli Oblati, ècc. 

Al Considerando N. 6j1. — Il vicerè Rai- 
neri, aveva fatto costruire. nella cappella sot- 
torranea della Chiesa di S. Fedele una camera 
mortueria, per la sua famiglia; e vi si recava 
due volte l'anno; ad una messa in suffragio dei 
suoi figliuoli ivi sepolti. Nella, stessa chiesa si 
celebravano i funebri anniversari pei defunti 
Imperatori d'Austria, coll'intervento delle au- 
torità, che ìl prevosto riceveva col suo. clero, 
come di uso, alla porta, della chiesa, Se que- 
sto meritasse il nome di vile ed impudente a- 
dulazione, ne giudichi ogni uomo, di retto sen 
Ure. r . 

In seguito nel 4849 il prevosto Ratti, allora 
subeconomo,.ebbe a. subire .un.sequestro.: ed 
un. processo per gli satti subeconomali,, ordi 
nato. dal. governo militare, ad: istanza. della 
Curia Arcivescovile, processo.che .terminò con 
una dichiarazione della Luogotenenza di Lom- 
bardia del 19 settembre 1851,, N. 12474, in 
cui si dice che « Le risultanze delle investi 
gazioni operate non presentano gli estremi, 
pei quali era stata iridotta la cessata Commis- 
sione plenipotenziàtià ‘ad’ approvare quella 
straordinaria misùra, e ché' quiridi una ulte. 
riore ingereriza della Commissiohè'(tiominata 
dall’Arcivestovo) sarebbe diverinta affatto int- 
tile ed incompetente. » ù 

Inoltre nel 1852 il medesimo prevosto Ratti 
ebbe a sostenere innanzi al generàle Martini 
un processo politico per essere statb presi. 
dente della Associazione IMITA erettasi nel- 
l'aprile 1848, e per i fatti di quel tempo; e 
questo, processo ebbe fihe con tn dispaccio 
del feld maresciallo Radetzky ‘in data '29 go. 
sto 1852, N. 7022, nél quale, restitueridosi 
gli attì prodotti per la difesa, & detto; « Ella 
può riputarsi felice che S.M. l'imperatore 
abbia posto in oblio l'accadutò, "è scconten- 
tarsi, della sovrana amnistia. ». A frònte’ di 
questi atti, anche per chi non conosce’ il'pré- 
vosto, Ratti, l'accusa di ultra‘ austriacahte di- 
‘venta più ridicola che offensiva. 

Quanto poi all’accnsa di avere egli costretto 
con intrighi, con. promesse, e con minaccie i pro- 
pri colleghi, prevosti_parrochi di Milano a can- 
tare nel 2 giugno dello scorso anno .il Te Deum 
nelle loro chiese, questa accusa è una pretta 
calunnia smentita dal processo verbale 
dunanza tenutasi il maggio 4861 dagli 
stessi. prevosti pasrochi resso .il loro decano, 
prevosto Rera di S. Eufemia, nonchè dalla 

rotestà negativa, slia quale sì firmarono tutti 
Î èvosti parrochi che non erano’ intervenuti 
all’adunanza, meno quelli di ‘S. Vittore. val , 
, D. Giovanni Nava, quello: dti; S../Lo- 


Malerba,;.i, quali. anzi 
inviarono al giornale. Le Monde le loro dichia-;j 


razioni, acciò gli servissero pet difendersì nella!‘ 
causa, che gli era intentata. Il Monde si. per-. 
mise di stampzre, a loro insaputa, quelle di-. 
chiarazioni colle rispettive firme ‘in una memo. |: 
ria distribuita ai membri a Corié Impe-'! 
riale d'Appello, e così le rese di pubblica Ta); 


JR0ELOI..$0EN) 60 ie U ab 


> | che erano state 


ell’a- |; 


divaver rifiutato’ lasua firma senza addurne 
A iemobispiegenlii atenei S..borenzo e. di 
S. Eustorgio pretesero pe id ari re ‘stati 
atiinaccisti, ew provirlo addussero dè parole 
‘com cui-it prevosto: Ratti ‘chiudeva ‘la: )ettera 
diretta; -cesicàs loro y-«come atutti «gli «altri 
colleghi: non intervenuti: alla’ soprsindicata 


| adunanza, per»informarli delle: deliberazioni 


e: Quelle 
‘e Tanto:si'comunica'a V. 


le. dicevano: 


| sero così» te. Rux-mémes! Curés prevòts: out 


© dié ‘meraces par cune lettre «du curé «Ratti 
« en date du mai. de'consequences dést- 
« gréablos ‘dans lè ‘cas ou ils: awrdient svovin 
« obéir auxdispositions prises par. Mgr. l'É- 
« tèque Vie. Cap. relativementian 7edeum. » 
Non vi pare» chè questi! signorì si «possano 
paragonarea chi avvertino|-dacun; amieo di 
tenersi lontano da unavrovinaz:dalla quale po- 
trebliero cadere dei! sassi; accusasse l’amico 
di avergli minacciato delle :sassate?s...: >, 

Al Considerando N. 6j2-L'accusa' di ‘gianì 
senismo è troppo elastica perchè s6 ste possa 
facilmente. d'scutere con gente di mala, fede, 
Il prevosto cenalabrena è Aroppo, cono- 
sciuto; e per d'ingegnoy. e.per la,.condotta , 
perchè:niuno creda -ch’ègli: abbia. bisogno di 
coprirsi ‘ dell'ombra» altrui: Del: resto Mons, 
Pontiggia, è ‘nell'avere’ conservato ‘in “dimtili 
Aibogiaili là carica di pògvicario, e nell'a- 
verla adesso rinuiciata, diede prova di animo 
retto #.leale, e che, ban gli merita, la venera» 
zione del.clera(e.del:-popalo....è::: I 

AU Considerando N. 63 ‘Il ‘prevosto Pa. 
vesi ròminitò recentemente dal tnai gii Co 


munale membro della Coni ha di carîtà, 
uomo infaticabile sì, Rie Ri 
produsse; una. dichiarazione. del. signor cano- 
nico: Ambrosoli. colla» quale .smenti .l’ asserto 
della ‘lettera «di Jode..édi felicitazione, © 

Al Consideranio N. 6,4 — Monsignor Filippo 
Carcano fecè Trgalizzire è brtre à sua di- 
fesa la seguente lettera Ticévali a monsi. 
guor Caccia. « Essendo io venuto nella de- 
€ terminazione di ricomporre.il personale ne- 
€ cessario al ‘(disimpegrio ei» diversi; ufiicà di 
€ Curia, ho creduto opportuno» pèr diversi-ri. 
< Néssi dî risereare la firma di ‘delegato, nei 
< pochi casi in cui può occorrere, al digniora 
€ fra, gli impiegati stessì di Curia. Mentré mi 
«faccio premura di prevenire V..S. di questa 
ce ‘mia disposizione a ‘propria norma, sento dl 
« dovere di renderlervivi e'sinceri ri iamenti 
«per ‘tutto quanto di bene ella ha fatto in pro 
« della diocesi, adempiendò nei pussati mesi 
cal mandato di simile natora, che le veniva 
« da, me commesso, A che. ora ya a cessare 
« per la suddetta sostituzione, Le attesto la 
« sincera. mia stima. Cornate, Willa Paradisd, 
<il'29 giugno 1801%>> firmo! Ci; Caccia 
« V, GI 0 3 Dopo “questa? Jeltera posteriote 
d'un mese ai tumulti i -obbliga- 
rono Mons. Caccia.ad all i da Milano, 
« come maîîvsi' poti puis in) egli fu de- 
stituito a mote dellà sua sleale condotta durante 
la persetuzione suscitata conto ‘Monsi Vicario? 

Al Consideranto N 65: — *Movsignor® pra. 
vostro Calvì non hà mai indirizzata cirtblare 
alcuna ai Parrochi della diocesi per contro» 
mandare Ja lettera 16. maggio 1861, di Mon- 
signor Caccia, ma solamente per rettificare al- 
cuni errori. che ..ad arte venivano. diffusi ; nel 
prpolò contro. .i motivi della determinazione 
peo dal Capitolo di prestarsi al Tedéum, pub- 

licò uti articolo sulla Gassee di Mil'ho. 
Al Considerando N. 69. —! Finalniene chi 
ha letto, il .Conciliasore potrà pira per 
suadersi.che i suoi. redattori;;. ben lungi. dal- 
l’ essere ignoranti ‘seribucchiatori senza impot- 
tanza, sono universalmente conosciuti per 66- 
clesiastici onorati, studiosi ed esemplari nel- 
l’adempitnento dei Joro doveri, e ira. questi il 
sacerdote Gerolamo Giudici è interamente dé- 
dito agtì-studti tenderti»a»risvegliare in Italia 


mM fil iS. ydivuiî, 
La Sl dti silva porte di 


più gran filosofo cattolico di Germania, il 
prussiano, dottor Plasmann, una dedicu assai 


onorevole della $na opera sul medesimo santo 

Dottore, ‘eccezione abbastanza rara in luvore 

di ‘nt italiano, “POCO” tetto 
Finalmente sé la Corte Imperiale, tenendo 


ferme ‘le altre ‘pete inflitte agli imputati; con- 


donò loro quelia del carcere; ifurperchè. essì, 
nella. pubblica udienza ; invece di’ difendersi 
coi motivi esposti nella; Memoria stampata in 
29 pàgine; e distribuita a tutti i membri della 
Corte, colesintono di (essere. stati, turpemente 


inganna corrispondenit di Milano, di 


| avere riconoseruto che ì loro avversari erano pero 


sone onorevolissime, e di non avere inteso di com- 
Datterli ché dal lato pol'tico: ‘tbsicohè avrebbero 


‘preteso ‘di Wssere stati in buona ‘fede Ciò che 


non fu ammesso dal Tribunalé, come ‘si legge 
nel 2. e nel 3, Considerando della Sentenza. 
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“gione. SMARTERLO i n ègac Janibura Ogot Cigs : 
+ Il prevosto di S. Vittore si limitò: adire!‘ Tipografia dell’ Opinione diretta da, , Garbone. 
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